
                                                                          

Comunicato stampa Fp-Cgil Cisl-Fp Uil-Fpl

Sciopero Comune di Venezia: adesione oltre l'85%, grande successo
Cgil Cisl Uil: il Governo non se ne lavi le mani

Roma, 27 agosto 2014

“Il  risultato  dello  sciopero  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori  del  Comune  di
Venezia è andato oltre le più rosee aspettative, superando la soglia di adesione
dell'85%. Numeri come questi dovrebbero far tremare i polsi di chi in questi
mesi ha voltato la testa dall'altra parte. E dimostrano, come avvenuto in casi
simili, l'enorme malcontento vissuto dai dipendenti dei Comuni italiani, afflitti
da tagli pesantissimi, da oltre 5 anni di blocco della contrattazione e, più di
recente, da un vero e proprio terremoto sulle disdette dei contratti integrativi,
quindi  da  ulteriori  perdite  di  salario”.  Rossana  Dettori,  Giovanni  Faverin  e
Giovanni Torluccio, rispettivamente segretari generali di Fp-Cgil, Cisl-Fp e Uil-
Fpl, commentano così lo sciopero generale tenutosi oggi al Comune di Venezia
contro il  piano di  tagli,  47 milioni  di  euro, predisposto dall'amministrazione
commissariale.

“Una splendida manifestazione, quella che ha accompagnato l'inaugurazione
della  Mostra  del  Cinema  di  Venezia,  e  uno  sciopero  così  partecipato
dovrebbero  indurre  a  una  riflessione:  i  dipendenti  pubblici  hanno  pagato
troppo e, come è evidente a chiunque abbia visto il fioccare di disdette dei
contratti integrativi dei Comuni, continuano a pagare. Ma pagano, e a caro
prezzo, anche i cittadini, che oltre a subire i tagli di questi anni vedono i servizi
ridursi  in  modo  allarmante.  Il  Governo  intervenga  sull'amministrazione
commissariale, che è sua emanazione, e si  attivi  per trovare una soluzione
nazionale a un problema che solleviamo da mesi e che – concludono Dettori,
Faverin  e  Torluccio  –  adesso  mostra  il  suo  volto  peggiore,  rischiando  di
produrre effetti pesantissimi sulle nostre comunità”.


